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“Convertitevi e credete al Vangelo” (Mc 1,12-15)
Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto e vi rimase quaranta giorni, 
tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il 
vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete al vangelo».

Con il Mercoledì delle Ceneri siamo entrati nel tempo liturgico della Quaresima. 
Come l'Avvento ci ha preparato al Natale, così la Quaresima ci prepara alla 
Pasqua. L'Incarnazione - cioè la nascita di Gesù - e la Sua passione, morte e 
resurrezione, sono avvenimenti centrali per il nostro essere cristiani. Il brano del 
Vangelo di Marco che ci viene proposto dalla liturgia in questa prima domenica 
è quello di Gesù nel deserto.

Subito dopo essere stato battezzato nel Giordano, viene sospinto dallo 
Spirito Santo “in un luogo solitario”, dove Satana lo tenta. Soffermarci su 
questo episodio ci fa subito capire che anche per noi si apre un tempo di 
combattimento, non tanto contro nemici fatti di carne e ossa, ma contro “i 
dominatori di questo modo tenebroso, contro gli spiriti del male” (Efesini 6,12)

Ci deve consolare il fatto che Gesù è stato portato in questo luogo dallo Spirito 
Santo, quindi è per volontà di Dio si trova ad affrontare questa situazione difficile.
Anche la durata è significativa, “quaranta giorni”. Questo numero ricorre spesso 
della Sacra Scrittura e precede degli eventi molto importanti. Basti pensare 
ai quarant'anni che il Popolo d'Israele ha trascorso nel deserto dopo essere 
stato liberato dalla schiavitù in Egitto per poi arrivare nella Terra Promessa, 
o ai quaranta giorni e quaranta notti durante i quali il profeta Elia camminò 
sfuggendo a chi voleva ucciderlo per arrivare ad incontrare Dio sul monte Oreb.



   VANGELO DELLA DOMENICA

  Riflessione per i Catechisti/Animatori
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Anche per noi questi quaranta giorni saranno necessari se vorremo gustare la 
gioia della Resurrezione del Signore. Non ci dovranno preoccupare le prove e 
le rinunce che affronteremo se avremo presente la mèta che ci attende, cioè la 
vittoria del Signore (ed anche la nostra!).

Gesù si trova nel deserto in compagnia di bestie selvatiche. Queste, che non 
sembrano darGli fastidio, ci portano ad uno scenario descritto dai primi capitoli 
del Libro della Genesi, quando l'uomo era in armonia con tutte le creature 
(cap. 2) oltre che con Dio. Questa pace che Adamo poco dopo infranse, verrà 
ricostruita da Gesù, Nuovo Adamo. Anche il profeta Isaia, riguardo ai segni che 
avrebbero accompagnato la presenza del Messia in mezzo al Suo popolo, parla 
dell'amicizia tra le bestie domestiche e le selvatiche e tra l'uomo e gli animali 
velenosi.

Un gesto di coraggio che può caratterizzare la nostra Quaresima è quello di 
cercare di andare maggiormente d'accordo con una persona che non ci è molto 
simpatica, tentando di dialogarci. Questo, come dice Papa Francesco, è un 
“invito a superare il sospetto, la sfiducia, la paura, gli atteggiamenti difensivi” 
(Evengelii gaudium, 88).

“Angeli lo servivano”. Gesù è assistito dalla corte celeste in questo tempo di 
prova. Se Satana agisce per cercare di distogliere il Messia dalla Sua missione, 
gli angeli accorrono in Suo aiuto. Ci sono moltissimi episodi nella Sacra Scrittura 
dove Dio assicura il Suo soccorso ai fedeli per mezzo dei Suoi angeli (Es 23; At 
5, 10, 12; Ap 8; ecc.). Molti santi e sante ebbero grande familiarità e devozione 
per il loro angelo custode. Anche noi possiamo contare sul loro intervento nel 
momento della tentazione, per uscirne vittoriosi e più forti per la difficoltà 
superata.
Sono tanti i santi che hanno sperimentato la difficoltà di seguire il Signore, 
insieme all’immensa gioia che viene dallo stare con Lui. San Francesco, figlio di 
un ricco mercante d’Assisi, ebbe un incontro con Gesù Crocifisso nella chiesa 
di San Damiano, dove era entrato spinto dell’impulso dello Spirito Santo. 
Pregando inginocchiato davanti all'immagine del Crocifisso, udì una voce dirgli 
per tre volte: “Francesco, va e ripara la mia chiesa che, come vedi, è tutta 
in rovina! ”. Francesco, pensando che Gesù gli parlasse della chiesina di San 
Damiano che era danneggiata, si alzò e, prese con sé delle stoffe, si affrettò 
verso la città di Foligno, per venderle. Vendette tutto quanto aveva portato, 
anche il cavallo col quale era venuto. Tornato ad Assisi, abitò per un periodo a 
San Damiano insieme ad un sacerdote fino a quando il padre, radunati vicini 
e amici, lo cercò per portarlo a casa. San Francesco si ritirò in una fossa e vi 
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rimase nascosto per un mese intero. Mangiava nel buio il cibo che di tanto 
in tanto gli veniva offerto, fino al giorno in cui, pieno della gioia con cui Gesù 
aveva infiammato il suo cuore, uscì dal suo nascondiglio per esporsi indifeso 
alle ingiurie dei persecutori.

Chiediamo a San Francesco che ci aiuti a sopportare l’incomprensione degli altri 
ed a camminare con coraggio dietro a Gesù.

Al fine di introdurre i ragazzi nel tema della “giusta” valutazione delle situazioni 
di vita, proponiamo per l’accoglienza un veloce giochino in cui i ragazzi prendono 
confidenza con lo scegliere su due piedi:

Prendo o lascio
I catechisti dovranno proporre un elenco, a raffica, di personaggi, oggetti, città 
o quanto altro esce dalla loro mente appartenenti ad un particolare ambito 
(espresso dal catechista al ragazzo in gioco prima di iniziare) o elementi della 
stessa categoria ma non collocabili in quell'ambito. Il ragazzo dovrà dichiarare 
quale “prendere” se inerente all’ambito, o “lasciare” se aliena al contesto. Ad 
esempio, se l’ambito è “città europee” e l’elenco propone: Bruxelles; Canicattì; 
Bagdhad, la giusta sequenza sarà: prendo, prendo, lascio. Ogni ragazzo ha un 
tempo limite di 20 secondi per indicare almeno 10 elementi correttamente 
collocabili all’ambito scelto e portarsi a casa una caramella premio. Naturalmente, 
in base alle esigenze, si possono allungare o accorciare i tempi ed introdurre 
elementi di disturbo. Si consiglia di preparare almeno un 7/8 elenchi di ambiti 
diversi.

Santa Messa
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Per i bambini delle Elementari
La Catechesi di questa domenica è basata su di un gioco che aiuti i bambini a 
imparare, divertendosi, a riconoscere quelle che sono le tentazioni della vita di 
tutti i giorni e fuggirne.
Materiale: due campanelle con sopra disegnati un diavoletto e un angioletto; 
tante sedie quante le squadre previste; una benda per ciascuna squadra prevista. 
Si dovrà prevedere un elenco di situazioni di tentazione e di “azioni buone”, 
caratteristiche della vita comune dei bambini.
Luogo: va bene qualsiasi area di gioco, anche una stanza purché permetta ai 
bambini di correre.
Svolgimento: si dispongono le squadre su file diverse e, al vertice di ognuna, un 
sedia sulla quale si porrà il primo della fila. Il catechista spiegherà che il gioco 
consiste nel riconoscere, tra le situazioni che leggerà, quali siano tentazioni e 
quali normali azioni della vita di tutti i giorni. Per ciascuna azione, i bambini 
dovranno correre fino alle campanelle e scegliere quale suonare in base 
all'intuizione che la situazione proposta odori “di diavoletto” o “di angioletto”. 
Al via, il catechista leggerà la prima situazione e i primi della fila di ciascuna 
squadra, seduti sulle sedie, partiranno per suonare la campana: conquisterà il 
punto il primo che suonerà la campana giusta. Si possono aggiungere anche 
altre manche con ostacoli di vario genere da superare per arrivare alle campane, 
e una in cui il giocatore è bendato e guidato dalle voci dei suoi compagni di 
squadra che gli grideranno comandi esattamente contrari a quanto deve fare. 
Vincerà la squadra che al termine del gioco avrà accumulato più punti.
Il catechista, al termine del gioco, farà mettere i bambini in cerchio e proporrà loro 
la drammatizzazione del Vangelo del giorno con due catechisti ad interpretare 
Gesù e il demonio ed un terzo con la funzione di narratore. Nel drammatizzare 
il Vangelo, il narratore catechista potrebbe soffermarsi a riflettere, tentazione 
dopo tentazione, su come Gesù riesce a smontare le tentazioni proposte dal 
demonio e le opposizioni che Gesù propone a ciascuno di noi per combatterle:

la tentazione del cibo (gola), agisce sulla naturale fame e si combatte 
ricordando, da una parte, che abbiamo un Padre che non ci farà mancare 
nulla di quello che ci serve veramente e, dall'altra, che oltre al corpo 
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abbiamo un'anima che ha ugualmente bisogno di essere nutrita e ciò è 
possibile se andiamo a messa e "mangiamo" la Parola di Dio – e per i più 
grandicelli se facciamo anche la Comunione, nutrendoci di Cristo stesso 
che si dona a noi proprio come cibo;
la tentazione di mettere alla prova Dio (superbia), pretende di far agire Dio 
secondo i nostri piani. Ci tocca quindi tutte le volte che ci lamentiamo che 
Dio non ci dà quello che vorremmo noi, e si combatte con la preghiera di 
sincero affidamento a Dio e alla sua volontà;
la tentazione di ottenere il potere terreno, a patto che ci si pieghi ad adorare 
il demonio - o altri idoli - (potere e idolatria), si combatte ricordando che il 
Signore è uno solo e ci ha già promesso e assicurato in eredità il suo Regno 
se adoriamo solo lui, e adorarlo significa vivere concretamente il Vangelo 
dell'amore.

Il catechista spiegherà ai bambini come Gesù, pur essendo Persona della Trinità, 
è sottoposto alla tentazione del demonio: Gesù però resiste, non si sofferma 
sulla tentazione proposta, taglia dritto e la rifugge senza esitare, senza dare 
modo al demonio di continuare nel suo tentativo, per ben tre volte. Non è ancora 
peccato, ma si è nella prova: non si deve esitare, ma fuggire e assumere per far 
questo, a volte, atteggiamenti scomodi, che i nostri compagni non capiscono, 
come fece San Francesco: inizialmente allontanato da tutti i suoi amici perché 
valutato come un pazzo per i suoi strani atteggiamenti anticonformisti, ma poi… 
proclamato da tutti come santo. Si propone poi al gruppo di sedersi in cerchio 
attorno ad un cartellone; si spiega loro come, nel gioco, hanno avuto modo 
di “esercitarsi” a discernere tra normali circostanze e situazioni di tentazione. 
Lo stesso sono quindi chiamati a fare nella vita, con orecchie e occhi attenti a 
quanto succede e pronti ad ascoltare quel campanello di allarme che ci avverte 
di essere in una situazione prossima al peccato. 
Si termina con un Padre nostro, cercando di sottolineare la richiesta di aiutarci 
per non farci cadere in tentazione.







O
R

DI
NAR

I
O

O
R

DI
NAR

I
O

  
evvivaevviva         anno b
anno b

q
u
ar

esim
a

    
11

a
 

a
 d

omenic
a

d
omenic

a

 Per i ragazzi delle Medie
Si tratta di proporre una dinamica nella quale sottolineare come la tentazione 
è una prova da rifuggire e/o combattere, assumendo a volte comportamenti 
considerati “originali” da chi ci circonda.
Materiale: un cartellone; un’immagine de “la tentazione di Cristo dal Monte” di 
Duccio da Buoninsegna (facilmente reperibile sul web)
Introduzione: il catechista chiederà ai ragazzi di disporsi attorno all’immagine 
spiegando loro che la tentazione è una prova che il demonio ci propone per 
farci cadere nel peccato. Non è di per sé ancora peccato, ma ne è la porta 
d’ingresso. Dio, che vuole la nostra felicità, ma ci lascia sempre liberi di scegliere, 
non impedisce che subiamo tentazioni, ma desidera per noi che impariamo a 
riconoscerle ed evitarle, riuscendo così via via a “irrobustire” la nostra anima. 
Alla tentazione si deve quindi rispondere in due modi: fuggendola (rivolgendo i 
nostri pensieri ad altro e tagliando corto) e/o affrontarla facendo esattamente il 
contrario di quanto ci viene suggerito nella prova (ad esempio: se la tentazione 
consiste nel parlare male di una persona, noi possiamo resisterle sforzandoci di 
parlare bene della stessa). Bisogna quindi riconoscerla, affrontarla e/o fuggirla.
Il catechista inviterà poi i ragazzi ad esprimere, attraverso un brainstorming 
(ovviamente aiutati dal catechista) quelle che sono le tentazioni che più 
facilmente incontrano o sentono di poter incontrare nella loro vita quotidiana; il 
catechista trascriverà di volta in volta, su di un cartellone, tutte le proposte fatte 
dai ragazzi. A questo punto il catechista chiederà loro quali soluzioni opporre a 
quelle tentazioni che hanno enumerato e se le soluzioni proposte risultino in 
linea con la loro vita oppure se fuggire alla tentazione li renderebbe troppo… 
originali per essere accettati dai loro amici; spesso chi giudica ha una visione 
limitata dal proprio punto di vista e abitudini consolidate: lo stesso successe a 
Francesco che, presa la decisione di fuggire le tentazioni, dapprima interpretò 
male il messaggio della croce di san Damiano cadendo nella tentazione di 
scegliere la via più breve al fine di soddisfare il suo desiderio di servire Dio nel 
modo più “conformista” e successivamente agendo, contro le tentazioni della 
sua vita, in maniera, per così dire, tanto autentica da attirare su di se le critiche 
di chi gli era stato fino a quel momento amico. Alla fine, ciascuno, anche aiutato 
dal confronto che c'è stato con gli altri, potrà riflettere ed essere in grado di 
riconoscere quale sia la tentazione da cui si sente maggiormente insidiato e, su 
proposta del catechista, almeno per una settimana, potrà tenere un registrino 
del suo combattimento con questa tentazione: la mattina farà un brevissimo 
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momento di preghiera chiedendo aiuto a Dio per fuggire questa tentazione; 
alla sera su una scheda approntata dal catechista (una mini-agenda settimanale 
con casella di valutazione "bene" - "così così" - "male" e uno spazio per scrivere 
in poche parole "Come ho fuggito/affrontato la tentazione oggi") registrerà 
com'è andata la giornata di lotta. Si termina in cerchio attorno all’immagine di 
Duccio da Boninsegna con la preghiera del Padre nostro, ponendo particolare 
attenzione alla domanda di aiuto che si farà al Padre nell’aiutarci quando siamo 
nella condizione di tentazione.

Impegno
La consegna del Tau, la croce di San Francesco... si consiglia quindi di riunire tutti 
i ragazzi di elementari e medie, facendoli mettere in cerchio. Il don spiegherà 
il significato del Tau per san Francesco e la sua antica origine biblica, per poi 
consegnarlo con una piccola cerimonia alla presenza di assistente e direttore 
d’oratorio con l’impegno richiesto ai ragazzi di indossarlo per l’intero periodo 
della quaresima. Il tau sarò per loro una presenza fisica a ricordare come si può 
superare una tentazione chiedendo aiuto al Signore con una preghiera.




